
PAGINA 1 2 L'UNITÀ NEL MONDO DOMENICA 4 AGOSTO 1991 

Spagna 
Età minaccia 
attentati 
Treni fermi 
MB MADRID. Anche questa 
sarà un'estate «a rischio» per 
tutti gli spagnoli o i turisti che 
utilizzano ì treni nella peniso
la iberica. È infatti scattata an
cora una volta l'emergenza 
terrorismo sulle ferrovie spa
gnole: ieri mattina sono stati 
sospesi a scopo precauziona
le la maggior parte dei treni 
passeggeri di lunga distanza 
per la minaccia di attentati da 
parte dell'Età. La manovra di 
prevenzione, che ha paraliz
zato quasi tutto il traffico fer-
rovierto del paese, è scattata 
subito dopo che il gruppo ter
rorista basco, con un comuni
cato pubblicato ieri da un 
giornale sostenitore, l'«Egin», 
ha dichiarato che fino alla 
mezzanotte del 25 agosto so
no a rischio bomba tutti i treni 
che hanno origine a Madrid o 
transitano dalla capitale. 

A dimostrare che non si 
trattava di un bluff, poche ore 
dopo la sospensione decreta
ta dal ministero dell'Interno 
sono esplose due bombe, una 
nei pressi della città di Palen-
cia e l'altra in Andalusia sulla 
linea Madrid-Seviglia. In am
bedue I casi si è trattato di pic
coli ordigni che, secondo le 
autorità, hanno provocato 
danni limitati. Non precisano 
pero se sarebbero bastati a 
provocare deragliamenti. Il 
secondo ordigno ha danneg
giato uno scambio su un pon
te ferroviario al km. 72,800 
della Madrid-Seviglia. I diri
genti della Renfe. le ferrovie di 
stato spagnole, si sono incon
trati con i responsabili del mi
nistero dell'Interno per con
cordare una strategia anti-ter
rorismo. 

È la terza estate di seguito 
che il gruppo terrorista basco 
indipendentista fa scattare 
con le sue minacce l'emer
genza ferrovie, con il dichiara
to obiettivo di provocare il 
caos nel traffico turistico. An
cora una volta migliala di va
canzieri sono stati costretti a 
ricorrere ad altri mezzi di tra
sporto o a rinunciare ai loro 
programmi di viaggio. Anche 
per la Spagna questo è il pe
riodo in cui si- verificano la 
maggior parte degli sposta
menti estivi. Le linee prese di
rettamente di mira dar terrori
sti sono sopratutto quelle Ma-
drid-Gijon, Madrid-Siviglia. 
Madrid-Tarragona e Saragoz
za-Valladolid. Sarebbero stati 
predisposti ordigni a tempo 
tarati per esplodere tra ieri e il 
25 agosto. Solo per parte dei 
percorsi, quelli a maggiore 
densità di utilizzo, sono stati 
istituiti servizi di pullman so
stitutivi. I servizi ferroviari re
steranno sospesi fino a quan
do non sopraggiunga contror
dine dal ministero dell'Inter
no. Negli ultimi nove anni le 
ferrovie spagnole hanno subi
to 25 attentati a base di bom
be, quasi tutti ad opera dell'E
tà, che ne ha rivendicato pun
tualmente la paternità. L'anno 
scorso la minaccia dei terrori
sti aveva abbracciato solo una 
settimana, dal 14 al 20 agosto. 
Il traffico venne anche allora 
sospeso su diverse linee, e an
che quella volta su quattro di 
esse si registrò l'espostone di 
piccoli ordigni. 

L'Età, le cue iniziali stanno 
per «patria e libertà» in lingua 
basca, ha rivendicato attentati 
che hanno provocato la morte 
di poco meno di 700 persone 
dal 1968. quando ha iniziato 
la sua campagna di violenza 
per rivendicare l'indipenden
za delle tre province che for
mano il paese basco nel nord 
della penisola. Solo quest'an
no le vittime sono già state 
trenta. L'ultimo, sanguinoso 
attentato ha colpito Irun, una 
cittadina basca al confine con 
la Francia. 

Berlino celebra con una grande festa I problemi e i progetti di una città 
il duecentesimo anniversario che paga ancora i prezzi 
della porta di Brandeburgo della lunga divisione e che cerca 
simbolo della nuova capitale unita una immagine finalmente tranquilla 

Una porta per dimenticare il Muro 
La porta di Brandeburgo compie duecento anni: 
Berlino festeggerà il suo monumento più importan
te con una grande festa a base di musica e fuochi 
artificiali. Non manca qualche polemica perché i fe
steggiamenti ufficiali sono riservati a mille «vip». Ma, 
celebrazioni a parte, la capitale della nuova Germa
nia unita è alla ricerca di nuovi simboli (magari ric
chi di storia) che facciano dimenticare il muro. 

• V Berlino capitale cerca 
una sua identità. La cerca nei 
progetti per il futuro ma anche 
nei simboli, contrastati, del suo 
passato. Cosi diventa un awe 
nimento cittadino (e intema 
zionalc) il duecentesimo anni' 
versarlo del suo monumento 
più famoso: quella porta di 
Brandeburgo teatro nell'orma! 
«mitico» '89 della prima strordi 
nana manifestazione della cit 
là senza più muro. Stavolta 
però, i protagonisti della cele 
orazione non saranno i berli
nesi comuni ma mille «vip». E 
questo ha già fatto scoppiare 
qualche polemica: i verdi e la 
formazione di sinistra Buend-
nis parlano di una organizza
zione elitaria. Tutti gli altri la 
gigantesca porta, inaugurata 
proprio il 6 agosto del 1791, 
potranno vederla un po' da 
lontano e non potranno attra
versarla. Peccato. Per chi non è 
«vip» restano il concerto del
l'orchestra sinfonica della ra
dio tedesca, giochi di luce, un 
nuovo documentario sulla vita 
della porta e un finale coi fuo
chi d'artificio. 

Ma, al di là delle polemiche 
e del programma dei festeggia
menti, resta evidentemente la 
voglia di Berlino di confermarsi 
come la vera capitale della 

nuova Germania unita. La 
•battaglia» con Bonn è stata 
vinta solo da pochi mesi e ha 
lasciato qualche strascico sul 
prestigio della città, mentre ap
paiono visibili i problemi di 
una unificazione urbana che 
l'abolizione del muro non ha 
risolto. Le città restano due, le 
strade, i sistemi di comunica
zione, i problemi urbani sono 
radicalmente diversi. E poi re
sta la grande ferita rappresen
tata dalla fascia occupata per 
decenni dal muro e dai sistemi 
di difesa della ex-Rdt. La porta 
di Brandeburgo condensa in 
se un po' tutti questi problemi: 
era subito al di là del muro, 
nella parte orientale della città, 
il simbolo paradossale di una 
comunicazione impossibile. 
Non era il monumento di Berli
no Est, che aveva spostato al
trove il suo centro, non poteva 
essere quello di Berlino Ovest. 
Non è un caso che Kennedy 
proprio subito dopo la nascita 
del muro, avesse scelto il pez
zo di confine che fronteggiava 
la porta di Brandeburgo per te
nere il suo famoso discorso, 
quello In cui disse «Sono an
che io un berlinese». 

Le immagini storiche della 
porta sono molte e contraddit
torie, Nasceva due secoli fa per 

La porta di Brandeburgo a Berlino 

ordine del re Federico Gugliel
mo II di Prussia con 11 doppio 
scopo di fornire a Berlino (che 
non era certo la maggiore città 
tedesca) un monumento im
portante e di delimitare il con
line daziario della città verso 
Ovest Ci vogliono due anni a 
costruirla ma nell'agosto del 
1791 le prime carrozze lo attra
versarono. Due anni dopo vie

ne installata la quadriga scol
pita da Johann Gottfried Sena-
dow: rappresenta la dea Irene 
che porta la pace nella città. 
Napoleone la fece smontare e 
se la portò in Francia come 
preda di guerra nel 1806. Tor
nò a Eicrlino solo nel 1814, ma 
forse proprio questa vicenda 
ne fac« agli occhi della gente 
un forte simbolo nazionale. Da 

quel momento in poi, mentre 
la città cresce in abitanti e in 
peso politico e mentre la Prus
sia diventa una potenza milita
re che aspira a unificare la Ger
mania, la porta diviene una 
sona di arco di trionfo, sotto il 
quale sfilano le truppe vittorio
se sui danesi (1864), sugli au
striaci (1866), sui francesi 
(1871). 

Non sono solo sfilale trionfa
li e funerali di re e imperatori i 
fatti storici che hanno la porta 
per fondale e spettatrice. Nel 
1919 sarà proprio qui che av-
verrano gli scontri più dram
matici tra i comunisti sparta
chisti e i golpisti anti-Weimar 
di Kapp. E nel 1933 saranno le 
Ss e le Sa di Hitler a sfilare per 
ore sotto la porta di Brande
burgo, .'legnando in una tetra 
coreografia di fiaccole il con
solidamento del regime nazi
sta. Hitler non amava la prole
taria Berlino (socialdemocrati
ca e comunista durante la re-
pubblici di Weimar) ma sfrut
tò questa scenografia per i suoi 
trionfi. Sarà per questo che l'e
sercito sovietico arrivato a Ber
lino piazzò la bandiera rossa 
sul tetto del Reichstag e sulla 
porta di Brandeburgo, ferita 
dai terribili bombardamenti. Il 
monumento fu restaurato nel 
1957: a quell'epoca le due Ber
lino ancora comunicavano tra 
loro. La costruzione del muro 
strangolò, insieme alla città, la 
porta. E non è un caso che an
cora una volta ne) 1989 la ca
duta del muro fu festeggiata 
nell'enorme spazio che cir
conda il monumento e il 22 di
cembre per la prima volta fu 
riaperta al transito. 

Insomma Berlino «rifonda» i 
suoi munumenti, e vuole co
struirne di nuovi. Proprio in 
questi mesi è stato lanciato un 
concorso per progettare il nuo
vo centro della città negli spazi 
vuoti lasciati dal muro. E Berli
no, magari di nascosto, tenta 
anche di cancellare qualcuno 
dei monumenti «vecchi»: suc
cederà al palazzo del governo 
della ex-Rdt. Contiene troppo 
amianto, è pericoloso e inqui
na, sembra che verrà abbattu
to. Ma i motivi forse non sono 
solo questi... 

La maggior incidenza nelle zone più povere: i normali anticoncezionali sono un lusso 
Alcuni parlamentari accusano: «Dietro la massiccia operazione una strategia degli Usa» 

Brasile, 25 milioni di donne sterilizzate 
In Brasile, venticinque milioni di donne tra i 15 e i 54 
anni sono state sterilizzate. L'occlusione delle tube è il 
metodo anticoncezionale usato da quasi metà delle 
brasiliane, una percentuale che nelle regioni più pove
re del paese arriva anche all'80%. Sotto accusa alcune 
istituzioni nord-americane che starebbero finanzian
do programmi di sterilizzazione di massa. Ma il vero 
problema è la crescente povertà dui paese. 

GIANCARLO SUMMA 

Favelas al maroinl di una città brasiliana 

• f i SAN PAOLO. Selma fa le 
pulizie in un ospedale pubbli
co della periferia est della città, 
otto ore di lavoro al giorno per 
neppure cento dollari al mese. 
Ha 46 anni, non è sposata, ha 
avuto tre figli e fatto 13 aborti. 
Dopo l'ultimo parto, si è fatta 
sterilizzare nello stesso ospe
dale in cui lavora. «Non ce la 
faccio più», dice. La storia di 
Selma è tristemente uguale a 
quella di altri milioni di donne 
brasiliane, che per non avere 
figli sanno (o possono) ricor
rere solo all'occlusione delle 
tube o all'aborto clandestino. 
Nell'aprile scorso, il ministro 
della sanità Alceni Guerra ha 
dichiarato che in Brasile sareb
bero state sterilizzate circa 25 
milioni di donne in età fertile, 
tra i 15 ed i 54 anni; altre slime 
sono inferiori (da 10 a 20 mi
lioni). In ogni caso, secondo 
dati dell'Istituto brasiliano di 

statistica (Ibge) e dell'Unicef, 
Ira le brasiliane che utilizzano 
un metodo anticoncezionale 
addirittura il 45% ricorre alla 
stente; azione (percentuale 
superata nel mondo solo dalla 
Cina), mentre il41% usa la pil
lola. Tutti gli altri metodi (spi
rale, tabella, preservativo ecc.) 
non superano il 12%, contro il 
61% dc-ltla media dei paesi svi
luppati. 

Come prevedibile, la mag
giore incidenza di sterilizzazio
ni si riscontra negli stati brasi
liani più poveri, nel nord-est 
del pa«-se. Il record è nel Mara
ntico (79.8%), seguito dal 
Goias i 74.7%), e da Alagoas e 
Pemambuco (64%). In queste 
regioni, l'occlusione delle tube 
diventa persino merce di 
scambio in periodo elettorale. 
«Ci sono medici che sterilizza
no le donne in cambio di voti, 
riuscendo a farsi eleggere», ac

cusa Dalgimar Bezerra, presi
dente del Consiglio di medici
na dello stato del Cearà. Un 
chiaro nferimento ad un depu
tato locale, Chagas Alves, che 
ha ammesso di' aver effettuato 
più di 750 sterilizzazioni negli 
ultimi anni. 

La nuova Costituzione del 
1988 ha finalmente legalizzato 
tutti i metodi contraccettivi, in
caricando lo Stato di assicura
re alla popolazione il diritto al
la pianificazione familiare. 
Teoricamente, oggi anche l'ul
timo «posto di salute» in un vil
laggio amazzonico dovrebbe 
poter orientare le donne ad 
utilizzare il metodo anticonce
zionale più adeguato alle pro
prie necessità. Ma in un paese 
sempre più povero e con un 
servizio sanitario pubblico a 
pezzi, la salute e la pianifica
zione familiare sono «diritti» 
solo per chi può pagare in 
contanti. Per gli altri, è un terno 
al lotto. In Brasile, ad esempio, 
il 30% dei parti realizzati dalla 
Previdenza sociale sono efet-
tuati col taglio cesareo, mentre 
la media considerata accetta
bile (e praticata negli ospedali 
privati) e del 10%. Le donne 
della classe media possono 
permettersi la pillola; ma per 
chi abita in una favela anche i 
preservativi sono un lusso in
sostenibile (costano un dolla
ro l'uno). L'aborto è illegale - il 
Brasile è il paese con la mag

giore popolazione cattolica al 
mondo, e su questo tema an
che la Teologia della liberazio
ne non ha posizioni molto di
verse da quelle del Vaticano -
ma se ne realizzano circa 4 mi
lioni l'anno: per le poche che 
possono, ci sono cliniche aset
tiche ed esclusive, per tutte le 
altre, solo le mammane con i 
ferri da calza. Muoiono cosi 
d'aborto circa 1 Ornila donne 
l'anno, ed altre 200mila devo
no essere ricoverate per emor
ragie ed infezioni. 

Non sono rari i casi di medi
ci che procedono all'occlusio
ne delle tube immediatamente 
dopo il parto, senza neppure 
informare le pazienti. A pro
muovere la sterilizzazione sa
rebbero anche alcune organiz
zazioni e fondazioni nord
americane, come la Associa-

• tion for voluntary sterilization 
(Avs) che la associazione Pro-
vida di Brasilia accusa di aver 
investito nel paese a questo 
scopo 48 milioni di dollari solo 
tra 1*85 e l'89. Nella «lista nera» 
ci sono anche la Fondazione 
Ford, la Rockfeller, la Pathfin-
der ed altre. Dopo la divulga
zione di un progetto segreto 
del 1974 del Nacional security 
council della Casa Bianca, in 
cui si affermava che era negli 
•interessi degli Usa» incentiva
re la diminuzione della cresci
ta della popolazione brasilia
na. 

Tre dei turisti tedeschi sfuggi ti ai ribelli turchi 

Il sequestro opera dei guerriglieri 
Quattro bimbi nel gruppo dei turisti 

Dieci tedeschi 
in mano ai curdi 
Vane le ricerche 
Dieci turisti tedeschi sequestrati l'altra notte in 
Turchia, nell'Anatolia del sud. Sono stati rapiti da 
un gruppo terroristico. A due giorni di distanza 
non si hanno indizi o tracce per. ritrovarli, nono
stante vaste battute dellla polizia e di militari tur
chi. Dinamica, ora e motivo dell'atto terroristico 
avvolti nel buio. Qualcuno fa spuntare l'ombra di 
Saddam. Bonn parla di gesto criminale. 

"•ROMA, Buio sul rapimento 
dei dieci turisti tedeschi, fra lo
ro quattro bambini, avvenuto 
l'altra notte nell'Anatolia del 
sud, in Turchia. Presi, forse da 
terroristi curdi. Non si conw.ee 
l'identità degli scomparsi, non 
si è certi sul gruppo terrorista 
curdo che li ha sequestrati, ma 
sopratutto, quasi due gioì ni 
dop67 mancano indizi optate ' 
per ritrovarli. IT dietro qu<!j»ò 
«atto criminale», come (' ' a 
stigmatizzato Bonn, c'è chi >'a 
perfino il nome di Saddam. 

Le autorità turche hanno co
municato che sono stati fatti 
dei fermi, che hanno «iiniw-
tanti indizi», ma cosa abbiano 
prodotto non è ancora visibile. 
Gli aerei che hanno volteggia
to nei cieli dell'Anatolia del 
sud, sopra il lago Nemnit, il 
luogo del rapimento, vicino 
Tatvan, e per un largo raggio 
intomo nelle zone montagno
se, cosi come i poliziotti tuichi 
che hanno battuto i bocchi a 
squadre, non hanno avvistato 
alcunché, orme, vegetazione 
spezzata, segni di passaci, 
possibili nascondigli. La zona 
e impervia, controllata dalla 
guerriglia curda, in mano, pare 
al «partito laburista del Kurdi
stan», la più folta organizzazio
ne in lotta per rindipendeiiiia 
contro il governo di Ankara I 
dieci tedeschi e gii otto rapi'ori 
sono come volatilizzati. 

Anche Bonn è avara di paro
le, non ha rivelato l'identità dei 
tedeschi, ha specificalo che si 
tratta di una famiglia di sci per
sone, di una coppia, di una ra
gazza e di un altra persona, ci 
sono quattro bimbi, gli adulti 
hanno fra i 30 e 40 anni, ven
gono tutti dal Baden-Wucrttm-
berg. Bonn ha precisato d ie 
non 6 giunta alcuna rivendica
zione. 

La dimanica, l'ora, il motivo 
di questo sequestro di gruppo 
sono invece piuttosto confusi 
Le prime notizie, arrivate gra
zie ad altn cinque tedeschi dei 

gruppo che sono riusciti a fug
gire, dell'altra notte davano 
particolan certi. I guerriglieri 
del "Pkk» hanno portato via II, 
gruppo di campeggiatori dalle" 
rive del Nemrut. Cinque si so
no liberati, hanno dato l'allar-

. me. Poche ore dopo sono ini
ziate le ricerche, comunicava il 
ministro degli interni turco. 

'» HrrvecS JJOL- stampa e Voci. 
fonti pio 6 meno ufficiali han
no fornito notizie contrastanti. 
Il gruppo è slato sequestrato 
alle ventitré di gio\<edt, nessu
na reazione, né scontri, dormi
vano tutti. I guerriglieri hanno 
bloccato i tedeschi mentre fa
cevano ritomo alle tende spa
rando contro le auto, li hanno 
trascinati fuori, legati e caricati 
sui loro mezzi. 1 quindici cam
peggiatori sono stati attaccati 
subito dopo pranzo, forse ad
dirittura a desco apparecchia
to. Ecco tre possibili dinami
che, le ricostruzioni fatte , 
mentre le autorità turche e te
desche non accreditano alcu
na di esse. E ancora I terroristi 
era sei-otto, sono del Pkk, sono 
aiutati da Saddam Hussein, il 
dittatore li appoggia per mole
stare la Turchia dove staziona 
la forza multinazionale e dove 
l'America possiede importanti 
basi. La gente rettifica: non , 
non è il Pkk, ma sono gli estre
misti del Dev-Sol. 

Il motivo del sequestro rima
ne tuttora il lato più scarno di 
supposizioni. Perché li hanno 
presi? Il Pkk vuol danneggiare 
il turismo turco, sostiene qual
cuno ad Ankara. Falso rispon
dono altri, al Partito laburista 
non conviene mettersi contro 
l'opinione pubblica Le autori
tà e le fonti ufficiali non azzar
dano ipotesi. E persino la 
stampa turca usa i condiziona
li per raccontare l'azione, gli 
autori e gli obiettivi dell'atto 
terronstico. In questa confusio
ne non spuna purtroppo 
neanche un indizio per ntro-
varli. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione utmo-
sferica sull ' I tal ia è in aumento purché 
l'anticiclone atlantico si va consolidando 
sull 'area mediterranea e sulla nostra pe
nisola. Le masse d'aria in circolazione si 
riscaldano e vanno stabilizzando:.! per 
cui il tempo nelle sue linee generali si 
orienta verso il bello stabile. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita
l iane la giornata odierna sarà caratteriz
zata da scarsi annuvolamenti ed e mple 
zone di sereno. Durante le ore più calde, 
in prossimità della fascia alpina e del la 
dorsale appenninica sono possibi i an
nuvolamenti di t ipo cumuliforme ma per
lopiù in forma isolata. In aumento la tem
peratura. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi al largo. 

DOMANI: nessuna variante degna di r i 
lievo per cui il tempo su tutte le regioni 
italiane si manterrà buono e sarà carat
terizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. In ulteriore au
mento la temperatura. 

TEMPIRATURE IN ITALIA 
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